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ABC dell'accordo verde della CEE 
Latte e montanti, 

sistema tutto nuovo 
Dopo 18 ore 
ininterrotte 
i ministri 
CEE 
hanno votato 
69 regolamenti 
Una per una 
le decisioni 
più importanti 
Per il latte 
quote di 
produzione 
Brutto colpo 
per l'Italia 
penalizzata 
anche per le 
inaspettate 
spese 
nazionali 

\CC()UIK>— Dopo 18 ore i-
niiitcrrottc di negoziati (e 
una notte insonne) i dieci 
ministri CEE dell'agricoltu­
ra hanno approvato un pac­
chetto di ben G9 regolamenti. 
con i prezzi agricoli 84-85. 
Tutti votati all'unanimità 
tranne quattro riguardanti 
l'ortofrutta in cui la Grecia 
si è astenuta. 

1IOVINI— Una formula 
transitoria (non completa­
mente soddisfacente) rico­
nosce la peculiarità dei vitel­
loni italiani che vanno all'in­
tervento. 

COSTI— Tutto il pacchetto 
costerà alla CEE nel 1984. 
1200 miliardi in più di quelli 
previsti. Ovviamente I soldi 
nelle casse CEE non baste­
ranno: occorrerà che i mini­
stri degli esteri votino l'au­
mento delle risorse della 
CEE. Per il bilancio italiano 
l'onere aggiuntivo è di quasi 
200 miliardi. 

I K l ' l T A TltASI OltMATA— 
Riduzione degli aiuti del 5% 
per le pere sciroppate, del 
18% per le pesche, del 60% 
per le ciliege. 

GUANO Dl'KO— Fissata 

una soglia di garanzia a 4 
milioni 600 mila tonnellate. 
Confermato l'aiuto alla pro­
duzione di grano duro. 

1R1,ANI)A— Per l'Irlanda il 
latte è una produzione vitale. 
per questo non voleva assog­
gettarsi al sistema delle quo­
te. È stata accordata una 
quota di 245 mila tonnellate 
in più rispetto alla produzio­
ne del 1983. 

LATTE— Era l'aspetto più 
difficile del negoziato. D'ora 
in poi ci saranno quote na­
zionali di produzione, oltre le 
quali si pagherà un super 
prelievo pari al 100% del 
prezzo indicativo del latte 
(per le quotecollettive). L'Ita­
lia (nonostante i suoi consu­
mi interni s iano in costante 
crescita) non potrà eccedere 
la produzione del 1983, cioè 8 
milioni 323 milu tonnellate 
di latte consegnato alle latte­
rie. Gli altri paesi, tranne I* 
Irlanda hanno come riferi­
mento la quota di produzio­
ne 1981. La CEE ha autoriz­
zato l'Italia a introdurre un 
premio di riconversione, ma. 
la nostra richiesta di una ge­
stione flessibile non è stata 
accettata. Il prelievo di cor-

PREZZI AGRICOL11984-'85 
Questi i nuovi prezzi in lire, per quintale o grado ettolitro, dei 

principali prodotti. 

Carne bovina 
Olio d'oliva 
Grano tenero 
Grano duro 
Orzo e mais 
Riso 
Zucchero 
Burro 
Latte in polvere 
Grana padano 
Parmigiano 

264.000 
326.000 
26.000 
45.000 
26.000 
45.000 
76.000 

462.000 
238.000 
677.000 
747.000 

5,7 
5.7 
5,7 
6,7 
5,7 
9.2 
6.7 

- 3,8 
+ 6,7 
+14,1 
+15,25 

+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 

Importante esperimento all'Acqua rossa di Viterbo 

Ora la fonte dell'energia 
può essere vicino a casa 
Lo sfruttamento dei piccoli salti dell'acqua e la mescolan­
za con l'aria - Come ottenere elettricità a prezzi più bassi 

Il calcitili è semplice: quanto 
rosta trasportare energia per 
lunghe distante? Le cifre pos-
Mino essere le più diverse, a se­
conda «Iella lunghezza del per­
corso. delle asperità «lei terre­
no, della lu'revità «li realizzare 
impianti. «Iella dispersione e 
COM via. ma la rispetta è. sem­
pre e comunque: molto. Lo san­
no tanto gli etiti fornitori (in 
Italia l'Enel). quanto gli utenti. 
quando non abbiano la fortuna 
di risiedere nelle vicinanze di 
una rete di distribuzione. 

K queMu è tuia fortuna che 
non sempre capita ai piccoli 
produttori agricoli, spesso iso­
lati nelle ramparne, lontani 
dalle ritta e dai villaggi. E se è 
)xrsMÌ>;!e è s|K-s-o a«*-ai costoso. 
Anche se arrivano in soccorso 
facilitazioni e tantfe unificate. 
reMa pur sempre da considera­
re che. alla tin fine, qualcuno il 
prezzo lo p.i}C«» E che a pagare 
sia l'ente erogatore, siano <:li 
enti locali, sia lo Stato, in fin 
dei conti è sempre la colteti ivi -
t.V 

E |>er «nienti motivi che da 
molto tem|>" un venta tn Italia 
meno che altrove! si cerca il 
modo di produrre energia uti­
lizzando tonti -vicine*. Qualche 
tentativo sperimentale effet­
tuato nel passato si è scontato 
con ir.Mijx-rabili difficolta tec­
niche con costi di produzione 
che alla line risultavano troppo 
elevati Sia da qualche tempo 
un impianto sperimentale in 
funzione in provincia di Viter­
bo. presso li celebre sito et rusco 
dell'Acqua rossa, sembra dimo­
strare che il Fror>ltma. final­

mente. è risolto. 
L'impianto dell'Acqua rossa, 

ideato e realizzato da un ricer­
catore romano, Vincenzo Bri­
gnoli. con la collalwrazione di 
una società privata, la Catelf, 
produce, infatti, energia (elet­
trica e pneumatica) a costi uni­
tari molto convenienti, più bas­
si addirittura delle altre fonti 
tradizionali (nucleare, carlxme. 
olio combustibile) anche a non 
voler calcolare i costi di tra­
sporto. 

Senza entrare nei dettagli 
tecnici dell'impianto (gli spe­
cialisti che vogliano farlo pos­
sono contare su una documen­
tazione tecnica preparata dallo 
stesso Bnignoli. che a pioni 
presenterà il suo impianto alla 
fiera di Ginevra). illustriamo 
qui soltanto il principio fonda­
mentale che è alla base del suo 
funzionamento e le sue possibi­
li applicazioni pratiche imme­
diate. tutte peraltro già verifi­
cate nell'impianti» sperimenta­
le in esercizio da qualche mese. 

Il principio è quello della 

produzione di energia median­
te lo sfruttamento di piccoli 
salti d'acqua (a partire da 0.60 
metri). Il potenziale insito nella 
esigua caduta d'acqua viene 
moltiplicato attraverso un pro­
cedimento sostanzialmente 
fondato sulla mescolanza di a-
ria e acqua in certe condizioni 
create dalle strutture dell'im­
pianto. Queste ultime sono 
molto semplici, facilmente rea­
lizzabili, poco costose e non ri­
chiedono eccessiva manuten­
zione. 

Le applicazioni sono almeno 
quattro (e tutte hanno un im­
mediato interesse pratico): 

A Sollevamento dell'acqua 
a scopo irriguo. L'im­

pianto è in grado di sollevare 
l'acqua a un'altezza due o tre 
volte maggiore del salto inizia­
le. Il liquido, convogliato in va­
sca. può raggiungere, con il si­
stema dei vasi comunicanti, u-
n'ampia superficie agricola. 
senza necessità di pompe e di 
energia esterna. Praticamente 
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il sollevamento avviene senza 
consumi. 

A Produzione di aria com­
pressa utilizzabile di­

rettamente. II sistema speri­
mentato all'Acqua rossa con­
sente la produzione di energia 
pneumatica a costi unitari no­
tevolmente inferiori a quelli 
realizzabili con i normali com­
pressori meccanici. L'aria com­
pressa può essere utilizzata per 
l'alimentazione di macchine e 
attrezzi. 

A Produzione di energia e-
lettrica per l'illumina­

zione e il funzionamento di 

macchine. 

A Condizionamento dell'a­
ria a temperatura co­

stante e in ottime condizioni di 
purezza (buona soluzione per 
riscaldamento e/o refrigerazio­
ne di ambienti e per la produ­
zione agricola in serre). 

Gii esperimenti condotti 
all'Acqua rossa hanno mostra­
to un elevato grado di rendi­
mento dell'impianto in eserci­
zio. malgrado i! suo carattere di 
prototipo semisperimentale, in 
tutti e quattro i campi di appli­
cazione. 

Gabriele Palladini 

Sul vino una schiarita fra Usa e Italia 
Qualche schianta nella guerra del vi­

no tra Stati Uniti e Italia. La richiesta 
dei viticoltori californiani di dazi com­
pensativi controi vini europei importa­
ti negli USA è stata respinta dall'Inter-
national Trade Commissior.. Essa ha 
stabilito l'assenza di collegamenti tra lì 
danno che i reclamanti americani asse­
rivano di aver subito e le importazioni 
provenienti dalla CEE. .La decisione è 

motivo di soddisfazione», ha scritto 
Giulio Andreotti, ministro degli Esteri, 
a Piero Pieralli, PCI, vice presidente del 
gruppo senatoriale. I senatori comuni­
sti, infatti, avevano sollevato con forza 
il problema presso i ministri competen­
ti chiedendo 'assicurazioni relative all' 
azione politica e diplomatica del gover­
no». Nel contenzioso sul vino resta in 

piedi tuttavia il Wine Equity Act. un 
disegno di legge di iniziativa del Con­
gresso americano che mira a limitare le 
importazioni di vini europei mediante 
un sistema di contingentamenti. Per 
esso, assicura Andreotti, 'l'Italia si sta 
adoperando per ottenere che non si tra­
duca in legge». E l'Amministrazione 
Reagan ha più volte fatto stato della 
s u a opposizione al progetto. 

responsabilità sale al 3%. 
Confermato un aiuto per l 
piccoli produttori di latte e 
per tre anni un aiuto al latte 
scremato concentrato per 
suini e pollame (non ai vitel­
li). 

LIRA VERDE— Dal 2 aprile 
sarà svalutata: un ecu varrà 
1432 lire. 

MONTANTI COMPENSATI-
VI— Nel futuro non si cree­
ranno più montanti com­
pensativi positivi, cioè le 
sovvenzioni alle esportazioni 
da un paese a moneta rivalu­
tata. Ci potranno essere solo 
montanti negativi (tasse alla 
esportazione da paesi a mo­
neta svalutata) che verranno 
smantellati via via su propo­
sta della commissione. Per i 
montanti positivi che esìsto­
no attualmente per la Ger­
mania ci sarà uno smantel­
lamento immediato di tre 
punti e il 1° gennaio 1985 di 
cinque punti. Ciò comporte­
rà una riduzione dei prezzi ai 
produttori tedeschi, per ì 
quali il governo della RFT è 
stato autorizzato a dare un 
aiuto fiscale. E per questo ri­
ceverà dalla CEE 120 milioni 
di ecu nell'85 e 100 nell'80. 

OLIO DI OLIVA— Estensio­
ne del sistema di aiuto for­
fettario a tutti i piccoli pro­
duttori (meno di un quintale 
di olio). L'aiuto sarà di 99 mi­
ma G00 lire al quintale. 

POMODORO— Una. soglia 
di garanzia per l'insieme dei 
prodotti trasformati a base 
di pomodoro è stata fissata 

in 4? milioni di quintali (per 
l'Italia 38 milioni di quinta­
li). Se la soglia è superata 1* 
anno dopo l'aiuto sarà ridot­
to. 

PREMIO DI RICONVERSIO-
NE— Sarà una sorta di aluto 
nazionale (costo 100 miliar­
di) che servirà a favorire la 
riconversione delle stalle 
marginali In Italia riallocan­
done la produzione. Pandolfl 
calcola di poter 'recuperare» 
un 3 % della produzione di 
latte. Sarà anche creato un 
ufficio del latte 

PREMIO VITELLI— Viene 
prorogato per un anno ma 
solo il 40% sarà a carico del­
la CEE. Per l'Italia ciò com­
porta un esborso di 54 mi­
liardi dì lire. 

PREZZI— Rispetto aile pri­
me proposte della commis­
sione i prezzi CEE sono stati 
abbassati: in molti casi c'è 
una riduzione netta, anche 
se per l'Italia, grazie alla sva­
lutazione della lira verde (ve­
dere) l'aumento medio è del 
6.5%. L'Incidenza sul tasso 
di inflazione nazionale sarà 
circa dell'1.4%. 

VINO— Ripristinato lo stoc­
caggio a breve termine, ma 
sotto forma di aiuto naziona­
le. Per l'Italia un onere di 15 
miliardi. Fino al 1990/91 vie­
tati qualsiasi nuovi impianti, 
sia in zone doc che non. Per 
le zone doc, tuttavia, la com­
missione può concedere de­
roghe individuali. 

Arturo Zampagliene 

Una indagine svolta in Emilia-Romagna 

Il coltivatore 
è interessato 
alle notizie 

che gli dà'la'TV 
Per ben due domeniche di seguito (18 e 23 marzo) la TV di 
Stato ha soppresso la trasmissione -Linea verde-, condotta 
da Federi co l-'az/uoli. per il protrarsi della -diretta» dal Vati­
cano. Il -taj;lìo- ha suscitato numerose proteste di agricolto­
ri che seguono settimanalmente la rubrica. 

BOLOGNA — I mezzi di informazione più seguiti dai colti­
vatori dell'Emilia-Romagna sono la televisione e le riviste . 
specializzate del settore; seguono la radio e i quotidiani. 
Ma i produttori chiedono una informazione sempre più 
qualificata e, nel 90% dei casi, sono interessati ad una 
trasmissione televivisa di utilità immediata, che tratti i 
problemi quotidiani della azienda: previsioni meteorologi­
che, prezzi di mercato, concimazioni, trattamenti alle col­
ture. allevamento del bestiame. 

Questi, in sintesi, i risultati di una indagine (la prima in 
Italia di questo genere) sulle abitudini e sulle aspettative 
riguardanti l'informazione degli addetti all'agricoltura e-
miliano-romagnoli. La ricerca è stata commissionata dal-

. la Regione alPABACUS (una società specializzata in son­
daggi di opinione e ricerche di mercato) per verificare l'op­
portunità di una trasmissione radiotelevisiva di informa­
zione e di aggiornamento dei produttori agricoli. 

I dati sono stati ricavati da un campione di 1.170 intervi­
ste con i conduttori, singoli o associati, di altrettante a-
zicnde. classificate secondo la provincia, il tipo di ubicazio­
ne (pianura, collina, montagna), la dimensione, il numero 
degli addetti e il tipo di coltura prevalente, il sistema di 
conduzione. La ricerca ha toccato un terzo dei comuni 
dell'intero territorio, con 100-120 interviste per provincia. 

Guarda abitualmente la televione, In un giorno medio. 
1*87% degli intervistati, soprattutto nelle fasce orarie dei 
telegiornali. La rete della RAI è la più seguita con l'80% 
degli ascoltatori, la rete due ha un indice d'ascolto del 52% 
e la rete tre del 4%. Il 59% degli intervistati sono lettori 
regolari di almeno uno dei giornali specializzati che tratta­
no di agricoltura. Il più Ietto è «Agricoltura-, il notiziario 
dell'assessorato regionale, con il 35% di lettori; seguono -11 
Coltivatore Italiano», della Coldirctti nazionale, col 28% di 
lettori. -L'Informatore Agrario» col 24% «Terra e Vita» co! 
23%. -Nuova Agricoltura» della Confcoltivatori nazionale, 
col 16%. 

La radio è ascoltata abitualmente, in un giorno medio, 
dal 42% dcgl: intervistati, soprattutto negli orari del primo 
mattino e nella fascia meridiana (12-15); le stazioni RAI 
sono ascoltate dal 36% dei coltivatori. I quotidiani, infine. 
sono letti regolarmente dal 29 per cento degli intervistati: 
il 27% legge -II Resto dei Carlino», i'6% «l'Unità». s**guono 
in percentuali minori i giornali sportivi. 

M. Luisa GaHignani 

Miglioramento degli ibridi 

A nord del Po 
• • 

si insiste: 
è meglio 

seminare mais 

Il mais, per talune zone d* 
Italia, come ad esempio a 
Nord del Po, dove si ha ab­
bondante piovosità, è attual­
mente la coltura a più eleva­
to redditi. Essendo pianta 
che si adatta alla monocol­
tura si sta insistendo nella 
sua ripetizione sullo stesso 
terreno, in molti casi già da 
diversi anni, anche se l'au­
mento delle malattie e delle 
malerbe resistenti ai comuni 
diserbanti costringe ad ap­
plicare tecniche colturali 
molto più costose. Infatti 
non sono rari i casi dove ven­
gono impiegati 400-500 unità 
di azoto per evitare cali pro­
duttivi in condizioni di mo­
nocoltura. anche se tale im­
piego risulta sicuramente 
poco ecologico considerando 
che la coltura in media ne a-
sporta dal terreno circa la 
metà. 

Malgrado le previsioni po­
co ottimistiche sul futuro 
prezzo di mercato di tale ce­
reale, In molte zone, anche se 
11 costo colturale aumenterà 
e di conseguenza risulterà 
coltuta meno redditizia ri­
spetto agli anni passati, si 
continuerà a coltivare que­
s to cereale. Questo perché 
nelle zone particolarmente 
vocate al nwis si ottengono 
rese produttive superiori alle 
altre migliori zone del mon­
do. 

Benché gli ibridi attual­
mente coltivati abbiano ori­
gine da miglioramento gene­
tico eseguito in larga misura 
negli Stati Uniti ed in mi.'-ara 
minore in Francia, Germa­
nia ed ancora meno in Italia, 
trovano condizioni favorevo­

li di sviluppo anche nei no­
stri ambienti differentemen­
te da altre colture (orticole, 
bietola, soia) dove non ven­
gono raggiunti i livelli pro­
duttivi che si ottengono in 
altre nazioni. 

Sì assiste, quindi, ad un 
continuo miglioramento del­
le rese di granella utilizzan­
do le novità che la genetica ci 
mette a disposizione. Dopo 
l'avvento dei cosiddetti «ibri­
di a foglia eretta» che hanno 
portato ad un sensibile in­
cremento delle rese, ora con 
le recentissime costituzioni 
dei cosiddetti «ibridi di terza 
generazione» viene approssi­
mativamente stimato un ul­
teriore miglioramento delle 
rese del 5-6%. Ma conside­
rando che tali ibridi sono ca­
ratterizzati dallo «stay 
green» ovvero hanno la capa­
cità di restare verdi più a 
lungo permettendo minori 
perdite di prodotto per la lo­
ro migliore resistenza alle 
avversità, dovrebbero incre­
mentare ulteriormente le re­
se di granella. 

Tra queste novità suddivi­
dendo gli ibridi a seconda del 
loro ciclo vegetativo abbia­
mo per gli ubridi tardivi: 
•Lorena». «Gigas», «Fcnix«, 
«Bill», «Poiaris» ecc.. mentre 
per gli ibridi medio tardivi: 
«Roberta», «Larry», «Rick*. 
•Orfeo», «Sideral». Con queste 
novità si dovrebbero avere 
ancora incrementi produtti­
vi al punto da compensare le 
previsioni poco rosee sul 
prezzo di mercato di questo 
cereale tanto da conservare 
ancora il primato di redditi­
vità tra le colture erbacee del 
Nord del Po. 

Gianni Giordani 

Nell'anno 1983 diminuite del 29,4% 
le nostre esportazioni di vino 

Le esportazioni italiane di vino nel 1933 sono diminuite del 29,4 
percento rispetto all'anno precedente, mentre sono invece risulta­
te in aumento (19.1 per cento) le importazioni. Lo comunica VTR-
V'AM precisando che l'Italia nel 1983 ha inviato oltre frontiera 
circa 13,6 milioni di ettolitri (1078 miliardi di lire). Il fornitore 
principale di vino dell'Italia e stata la Francia con il 59,7 per cento 
del totale, seguita dal Portogallo (29.1 per cento) e dalla Spagna 
( 4 3 per cento). La drastica diminuzione delle esportaJoni è stata 
proporzionf>lme:.te più moderata per i vini DOC. 

Prezzi e mercati Chiedetelo a noi 

Non sono più 
i tempi 
dei vitelloni 

Il mercato dei bovini da 
macello resta condizionato 
da una situazione piuttosto 
Incerta. Il calo dei consumi 
che già sì era manifestato 
nel 1983 è proseguito sia 
pure In misura più limitata 
in questo primo scorcio del­
la nuova campagna e quin­
di la domanda da farsi dei 
commercianti-grossisti sul 
mercato del vivo continua 
ad essere piuttosto pruden­
te. L'evoluzionedei prezzi è 
poco soddisfacente per gli 
allevatori specie se compa­
rata alla crescita del costi 
di produzione. A modifi­
care questo quadro com­
plessivo senza dubbio Sfa­
vorevole non sono stati suf­
ficienti I dati positivi emer­
si nel primo trimestre del 
1984 e cioè una moderata e-
spanslone dell* produzione 
Interna e un certo rallenta­

mento delle importazioni, 
in particolare per il bestia­
me vivo. Le ultime riunioni 
sono state infatti caratte­
rizzate da una debole ten­
denza di fondo con un volu­
me di affari piuttosto con­
tenuto, fatta eccezione per 
le vacche verso le quali ten­
de come 11 solito a spostarsi. 
la domanda quando i con-* 
sumi si «impoveriscono». Le 
quotazioni sia dei vitelli 
che del vitelloni hanno su­
bito ulteriori diminuzioni 
malgrado le disponibilità 
non siano risultate molto 
abbondanti per il minor af­
flusso di bestiame dall'este­
ro. 

Secondo le rilevazioni Ir-
vam II prezzo del vitelli da 

Sennaio ad oggi sono scese 
ell'8%: inoltre 1 livelli at­

tuali sono inferiori dell'1% 
a quelli dello stesso periodo 
dell'anno sco^o. Per quan­
to riguarda t vitelloni i rl-
bassidel prezzi sono stati di 
lieve entità ma costanti: 
5-10 lire al chilo ogni setti­
mana a partire da febbraio. 

Sull'altro piatto della bi­
lancia va messo l'anda­
mento dei costi. L'indice Ir-
vam del prezzi di acquisto 
dei mezzi correnti di produ­
zione ha registrato su base 
annua un aumento del 
10.4% per le aziende che al­
levano bovini da carne. E 
Intanto continuano a fioc­
care le cattive notizie. Ad I-
nizlo mese il comitato di 
gestione ha deciso uno spo­
stamento delle date di pre­
sa e consegna delle carni 
bovine per la vendita «nor­
male» «sociale» e per l'e­
sportazione. In particolare 
lo spostamento di due mesi 
della data della vendita d'e­
sportazione delle carni con­
gelate crea un'ulteriore di­
sponibilità sul nostro mer­
cato di 17 mila 900 tonnel­
late di quarti anteriori e di 
13.400 tonnellate di quarti 
posteriori, oltre rendere più 
diffìcile per l'AIMA lo 
smaltimento delle vecchie 
giacenze. 

Luigi Pagani 

Vuol vendere i 
poderi affìttati 

Sono pensionare al minimo e 
proprietaria di tre piccoli terre­
ni (circa quattro compi friulani 
in rurro). Vorrei tendere. La 
terra e condotta da tre contadi-
ni dhersi dai quali percepisco 
un fitto annuale sufficiente ap­
pena per pagare le tasse. Come 
mi devo regolare? Ho sentito di 
molte difficolti. Qual è la stra­
da piò semplice da seguire? 
Non esistono contratti scritti. 

Maria Rossi • Roma 

Tra te e ciascuno dei tre con­
tadini intercorre un rapporto 
di affitto, non a»endo alcun va­
lore la mancanza di un contrat­
to scritto. Pertanto i tre conta­
dini nella loro qualità di affit­
tuari coltivatori diretti hanrv.» 
diritto di prelazione, ciascuno 
per il fondo da lui condotto, nel 
caso che tu voglia vendere. 

Tale diritto comporta che. a 
parità di condizioni. esf.i devo­
no essere preferiti rispetto ad 
altri potenziali acquirenti. Per­
tanto la prima strada da tenta­

re è quella di mettersi d'accor­
do con ciascuno di loro per la 
vendita. Ove tale accordo non 
riusciate a raggiungere, potrai 
rivolgerti ad altre persone: se 
troverai qualcuno disposto 
all'acquisto, prima di stipulare 
il contratto definitivo dovrai 
trasmettere al singolo affittua­
rio, mediante lettera racco­
mandata, il preliminare di 
compravendita con la proposta 
dì alienazione alle condizioni 
ivi indicate. L'affittuario, se ri­
terrà, potrà esercitare il suo di­
ritto di prelazione — e cioè po­
trà acquistare a quelle condi­
zioni — entro trenta giorni. 

Tieni presente che se non 
darai la possibilità all'affittua­
rio di esercitare la prelazione, 
se cioè non ihvierai il prelimi­
nare, egli avrà diritto di riscat­
tare il fondo dal nuovo proprie­
tario alle condizioni indicate 
dal contratto (anche se il prez­
zo effettivo dovesse essere più 
alto di quello risultante dall at­
to). 

Carlo A. Oraziani 
Professore di Dintto civile 

Università di Macerata 

La cucina contadina 
LIGURIA / Torta di zucca ed erbetti 

NOTIZIE. E una torta tipica 
della zona montana della pro­
vincia di La Spezia, al confine 
con la Toscana. Anticamente i 
montanari solevano farla esclu­
sivamente con erbetti selvatici 
e cagliata di latte. Era un vero e 
proprio «mangiare dei poveri». 

INGREDIENTI. Per il ripie­
no: un chilo di zveca, mezzo 
chilo di erbetti una cipolla, tre 
uova. IvOgrammi di parmigia­
no grattugiato o di formaggio 
fondentea tocchetti. prezzemo­
lo. olio. Imrro. sale, una presina 
di noce moscata. Per la sfoglia: 
Z.1W grammi di farina, 4 cuc­
chiai di olio, sale, acqua. 

COME SI PREPARA. To­
gliere la buccia alla zucca, af-
lettare finemente, metterla nel 
tegame con olio, burro, sale e 
cipolla; coprire e fare cuocere 
lentamente. Intanto lessare gli 
erbetti. strizzarli, tritarli, farli 

insaporire insieme alla zuec*. 
Togliere il coperchio e cuocere 
ancora per 15 minuti. Spegnere 
il fuoco e far raffreddare. Unire 
le uova, il formaggio. la no«.e 
moscata e mescolare il tutto. 
Preparare una sfoglia piuttosto 
morbida e grande il doppio del­
la fortiera, ungere quest'ulti­
ma; arrotolare la sfoglia al mat­
terello, appoggiarla dentro la 
tortiera in modo che esca dai 
bordi e coprire con questa tutta 
la superficie; aggiungere qual­
che pezzetto dì burro e mettere 
in forno a 200" per 45 minuti. 
Servire preferibilmente fredda. 
La torta può essere fatta snehs 
con altre verdure come bietola, 
carciofi, zucchine, broccoli. 

IL TREMIO. La ricetta ci è 
stata inviata da Renata Meini 
di Firenze che riceverà dal 
•Colina: il Consorzio naziona­
le vini della Lega delle coopera-
rive, una bella confezione di 12 

bottiglie di alta qualità. Tutti 
possono partecipare all'inizia­
tiva lanciata d*U'*Unitàt per ri­
scoprire la cucina contadina. 
Le ricette dovranno essere 
mandate a «La cucina contadi­
na, l'Unità, pagina agricoltura, 
via dei Taurini 19. 00185 Ro­
ma*. Dovranno essere scritte a 
macchina o a stampatello, non 
essere troppo lunghe, contene­
re le dosi per 4 persone, ripor­
tate l'indirizzo del lettore. Se si 
vuo/e ai possono aggiungere no­
tizie storiche o geografiche. 

tn breve 

"OLIO DI OLIVA: Quasi tripli­
cate le importazioni nel 19S3. 
Hanno raggiunto i 2.046.000 
quintali per una spesa di 487 
miliardi di lire. Per l'insieme 
dei settore olii e grassi vegetali 
le importazioni italiane 1983 
sono state pari a 1.337 miliardi. 
"AIUTI ALIMENTARI: L'AI­
MA fornirà 2.500 tonnellate di 
riso lavorato a grana lunga al 
Senegal e 10 mila all'Angol» 
entro il 30 giugno 1984. 
"BNA: La Banca Nazionale 
dell'Agricoltura ha deciso di 
stanziare 30 miliardi per la con­
cessione a tassi preferenziali di 
prestiti agrari di esercizio. 
-L'ABC DEL MERCATO CO­
MUNE AGRICOLO: Un volu­
me di Adrien Ries, pubblicato 
dall'Edagriccle. 

SCRIVFTECl ~ Problemi le­
gali o fiscali? Consigli su colti-
vwioni? Comm»? r.ti o critiche? 
Indirizzate le vostre lettere «: 
ITJnita, pagina Agricoltura, 
via dei Taurini, 19 • 00185 Ro­
ma. 
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